
Giovanni Cossàr 
e il suo castello 
per Gorizia 
Walter Klainscek 

Una lapide posta nel 1947 nell 'a­
trio d ' ingresso al Cas te llo di Gori zia 
ri co rda, a diec i anni dal suo ripristi­
no'", l 'azione cli Giovanni Cossàr per 
il res tauro cie l monumento simbolo 
de ll a ci tù Non è stata messa lllt tav ia 
ancora suffi cientemente in luce l'ope­
ra ci e l primo dire tt ore dei Musei 
Provincia li , un personagg io assa i 
popolare ne ll a Gori zia del tragico 
periodo dell a fi ne de lla dominazione 
asburgica, cie l di sas troso primo con­
flitt o mondiale e dei primi anni cie l­
i ' ammini strazione it aliana. In effetti 
la sua fi gura cli conosc itore e cli entu­
siasta apolog ista cie l cas te llo ri sulta 
esse re messa un po· in omba cl ali' in­
tervento «ingombrante» cie li' Uffic io 
Be lle Arti cli Tries te a ll ' interno dell a 
Commi ss ione per il Res tauro cie l 
Caste llo cli Gori zia neg li anni imme­
di atamente success ivi alla guerra . che 
molt o lo l'rcnò nella sua vog lia cli con­
cludere al piL1 pres to i lavori di ripri­
stino'''. La prematu ra scomparsa cie l 
Cossi1r il 1° di cembre 1927 e la con­
secuti va «consegna cie l testimone« al 

frate ll o Ran ie ri Mario negli anni dec i­
sivi de ll a rieclif'icaz ione - il quale uti ­
lizzò moltissime delle informaz ioni 
racco lte eia Giovanni tra gli anni · 10 e 
' 20 per la redaz ione della sua mono­
grafia sul castello'" - completarono la 
se ri e cli sfo rtu nate concause che ne 
dec retarono il parziale oblio nell a let­
teratu ra storica locale success iva. Per 
restituire a ll a memoria della città 
alcuni aspetti sconosciuti o dimenti­
cati cie l Ciova11 in. com'era affettuosa­
mente chiama to dagli amici il prof. 
Cossi1r, ci viene incontro l' ampia 
documentazione conservata con cura 
dal nipote, per l'esame della quale 
non sono ovviamente suffi cienti le 
poche pagine cl i quest ·artico lo. ma 
della quale si vuol fa r cenno soprat­
tullo pe r ri cordare che alla giù ampia 
le tteratu ra sul Cas te llo cl i Gorizia'" si 
potrebbero ancora agg iungere nuov i 
partico lari inediti e capitoli anche 
importanti per la sua comprensione 
compless iva. 

Dura nte il suo so fferto soggiorno 
forzato a Marburg, Giovanni Coss;1r 
apprende incredulo della distruzione 

cie l Castello. il I O maggio I 9 17. Per 
l'occasione compone alcuni ve rsi in 
fr iulano';'. che ricopia nel 1920 per 
spedirli ad Alberto Miche lstaedter. 
che gli e li corregge ed emenda dove 
lingua e metri ca sono cl audicanti"": 

«Il nusrri ciascie/,, I Uè le ri1 ·ar liii 

canonier f erir I e mi ia conrar che il 
nosrri eia.scie/ I le dal dw sparir. I lui . 
che/ 111011a , si la riu I e iò a sinrilu soi 
reswr i111ba111bi11ir . Il A jiwrsa di 
segnus e dalla su spiegasion ! 111i par 
di capì che le srar newr I dal Pa11a1·is 
con r1111 gram cw1011. I di liii puesr 
dmrr 1111 husch. in bas. I e che poch 
/011/an le das D01f Sa111pas I io a f uar­
sa di rnlcolcì mila 111e imba111bi11ida 
calmlisa I il p11esr dal canon 111i par 
che dm ·e1·a iessi srar a ror c/' Aisu1·isa. 
Il Che di che posision hassa il nusrri 
ciasciel si 1·iodi? I Sarcì.1 a lii(' mi par 
cli 11 0 1 I e che lui nebbi l'iodur il cia­
sciel par riarn ? no erodi! I e se f os 
vern! 1111or ciasciel 111(' I io che calco­
lm•i cli fà 1111 1111ts('O Jì1r di rè I saresin 
las jìnila /a 11/oia due rre '' '. 

La poes ia lasc ia intendere che gi i1 
prima della guerra , con il castello acli-
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bilo a case rma clall' cscrcito asburgi­
co. era clcs iclcrio cli Giovanni Cossàr 
co ll ocare il musco stori co all'interno 
dcll' cclificio. E quel suo propos ito 
viene perseguito ancora con più con­
vinzione dopo la definitiva ri conqu i­
sta it aliana di Gori zia. con il progello 
di rea lizzare ne l cas te llo anche il 
Museo della Redenzione. Si legge nel 
Giom ale di G. Cossàr del 
17/11/1 9 18: Pregai il Magg iore 
Bm1za110 che 1e11e11a ispezioni nella 
chiesa dei Ges11i1i in piazza grande di 
donare per il f 11{/(ro Museo della 
Redenzione lo s1an11H1fo applica/o 
sopra la pona cl' ingresso nella chiesa 
in occasione del Te De11111 La11da11111s 
per la villoria. /11 /aie occasione ho 
pan ecipa10 al dello J'vlagg iore /' i11 -
1emione e speranza di fa re il Museo 
nel Cas1ello di Gorizia ( .. .) "'; e il 
3/12/ 19 18 ril ancia la sua pro pos ta ne i 

confronti elci Maggiore Cirilli , che 
success ivamente cliventcrù il respon­
sabile de lla Commi ssione per il 
Restauro elci Castello: ( .. . ) /\I dopo­
pranzo 1'isi1a1111110 il caslello. pregai 
caldm11e111e il signor Maggiore affin­
ché lui ci ai111asse con ogni stw forza 
per il reswuro del medesimo. pro­
spellandogli l' idea che 1111a vol1a 
res1a11ra10 verrehhe 11.rnfrni10 per il 
Museo di Gorizia ( ... )' 0

' . 

Ne i mesi seguenti s' incominciaro­
no le di sc uss ioni sul merito e sull' en­
tità de i lavori di restauro e di rialto del 
cas tello. I criteri che Giovanni Cossàr 
intendeva seg uire per l' azione di 
ripristino dell 'edi ficio erano quelli di 
un recupero tota le delle pan i ori gina­
li dell a costruzione medievale ri emer­
se dalle macerie causa te dall 'evento 
bellico, cli una conservazione de lle 
vesti gia architettoniche ed arti stiche 

successi ve al periodo comirale (com­
presa l'aquila bic ipite sul la porta leo­
poldina) ''°', cli una ri costruzione delle 
parti mancanti seguendo - per quanto 
poss ibile - il mode ll o offert o dal 
noti ss imo sigill o trecentesco de ll a 
c illà di Gori zia. Ne i documenti de l­
I • archi vio Cossit r sono conserva ti 
di ve rsi di segni autogra fi di Giovann i. 
ne i quali eg li «schi zzava» sul bl occo 
d 'appunti o sul fog lio alcune idee. che 
doveva temperare e modifica re a 
seconda delle richieste e de i suggeri­
menti de ll a Commi ssione e 
de ll ' Uffic io de ll e Be lle Art i di 
Trieste: una iperalli vità fo rse non 
troppo apprezzata dag li architelli pre­
pos ti all a rea li zzaz ione de l progeuo di 
recupero. Fallo sta che neg li ultimi 
anni dell a sua vita Giovanni Cossàr 
appare essere di silluso riguardo ai 
lavo ri da lui tanto convintamence ed 
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appassionatamente voluti: essi procc­

clcvano con una lentezza - a suo giu­
dizio - esasperante. il suo ruolo stava 

assumendo una posizione cli secondo 

piano ri spetto a quello rivestito eia 
personaggi quali Alberto Riccoboni e 

il commendatore Guido Cirilli "' '. i 
suoi studi 11011 riuscivano ad essere 

concretizzati nella monografia sul 
castello che gli era stata in ongtnc 
affidata ,,:,_ Giovanni Cossitr morì. 

come gi i1 eletto. il 1° dicembre 1927. 
senza riuscire a vedere né il castello 

ricostruito né un progetto preciso per 
il suo rifacimento , lasciando la pro­

pria mole d'appunti e cli documenti da 

riordinare e senza aver concretizzato 
il lavoro cli più di un decennio in quel 

libro sul Castello cli Gorizia che tanto 
avrebbe voluto scrivere e che il fratel­

lo avrebbe realizzato dicci anni 
dopo"-''. 

NOTE 
I - Il caste ll o ricostruit o ve nne inaugurato 

alla prcscnza cie l Duca cl "Aosta ,I 7 sc1tcmbrc, 
1937. 

2 - Spie elci rapporti non scmplic1 col Cirilli 

e gli altri im:ari cati dall ' Ufficio delle Belle Arti 
sono alcune annotazioni de llo ,tesso G . 
COSSÀR . Giornale di e .Co.mir dal 
2//121/917 al 2/:;!91/921 . Ms .. i\.G .C. -
Gori zia . in data 30/10/1919. dove: utilizza a 
tratti un friulano estremamente co ll oquiale : 
"(. .. / lo scri1·e111e à fallo ,·edae al Magg. Cirilli 
11111i gli eleme111i me.,si i11 chiarn fi110 oggi. 1/ 
sig . Magg. <' a11da10 .m 11111c le furie: disse che 
i la\'(}ri di ricerche storiche f11ro110 precipirmi ,. 
che i11 Italia si 11.rnfare 111110 adaggio (sic1/ (si11 
troppo/ e 1i11f 11111/ 1111,frrra che dio /ci pa.u a la 
IJ1,jcra . li/allo .,i,, eh,· gli clcmc111i a111icl11 so110 
messi al chiaro e da q11m110 afjrn11a /' i11g. 
Pcdro11i . il q11ale 11011 ero prcsclllr. 111110 /11/0110 
i11 p1•1fr11a regola <f'arr<• ... in data 25/2/1920. 
durante la tCrl;1 riunione della Cornrnissionc 
per il Restauro del Castello: «( ... ) Spiegai 11111c 
le mie scopcrre a .rndde111 sig11ori . Il co111111. 
Cirilli mi raccom<11l(l!Ì .. di lm ·orarc co11 piti 
calma e mc110 fn·11<1 ( .. )", in data 24/3/1920. 
con note nel consueto friulano non lc1tcrario 
dello scrivcntc . del qual e si 111:1ntcngono qui cli 
seguito gli errori: uUc iara in ciascicl il conm1. 
Cirilli . No si a trategJ111t p/11i di dis mi1111s. ,vii 
per.rnadi sim1J1·1 p/11i che /' lll(lind11u le 1111 gra11 
f11flo11 e d11hiti che rn 11 l11i 11011 si ricosrn,ira 
mai p/11i il ciascic/., .. in data 1-1/-1/1 920. quan­
do Cirilli esa ut orò ù1 folto il Coss;1r dalla pre­
parazione di pubblicaz ioni eve ntuali sulle sco­
perte da lui s tc ~so fa ttc in cast<.:ll o: -- ti comm. 
C,rilli /11 a pcr.rnadcrsi della 11110 ff'operta dei 
merli .511/ masc/110 dt'I casrcllo. /11 pan occasio­
ne 1111 ha prcse,uaro /' architcllo Picca di Roma 
col cc11110 che il 111edni1110 lt'tl(/cr<i ai /a, ·ori 
tecnici di sfa sciamento delle 1111ira11irc aggi1111 -
1c , i11comi11cia11do dalla Jàhhrirn co11 le lnjforc . 
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1110/trc dis.w• che pN l1111edi prr,ssimu i11cari­
chcrri f'ar<k Ricoho11i J,\lberto Riccoboni fu 
incaricato da ll" Uffi c io Belle Arti a sn vrint<.:n­
dc:re ai lavori di restauro nella prima fa se dei 
restauri - N.d .i\ . J di purwrsi a Gori:ia per illu­
strare le mie ultime .,copale. ,1,,/j racco111a11do 
di 11011 fare o scri,·cn · 11 e.<.<1111a p11hhlica:io11e 
che pcm erà lui" ,\ chiosa linalc va dell o che 
in effclli R1ccoboni . di 1"1 a poco. far;, usc ire un 
proprio co rpo. o artico lo sulle nuove ,copcrle 
nel castell o. facendo di fallo pas-are pe r ,co­
pe rte del proprio ufficio anche quelle apprese 
dal Coss,1r e facendo propria !"idea di 1ras ferire 
le raccolte: s to riche cd ctnograli chc d<.:I Musco 
Provinciale - nonché 1·crigcndo Musco de lla 
Redenzi one - dal Palazzo Attcrns al cas tello. Si 
confronti in merito ARIC (Albcrto Riccohoni /. 
Le scoperte fmte 11ci lm·ori di ricos1ncio11l'. Il 
Castello di Con:ia r111ascc dalla rod11a . in .. fl 
Piccolo della Sera •< . 27/1 / 1923. pag . I. 

3 - R.M.Cossiir. Gori:w e il suo Castello. 
Legge11da Storia Arte. Gorizia 1937. 

4 - Si vedano. tra g li altri. S. Tavano. Il 
Castello di Gori:ia c il suo borgo. Gorizia 
1978: L.To mas i. La selc:io 11r dei Bc11i 
C11/111rali : il Restauro del Castello di Cori:ia . 
Go ri z ia 1985 : ,\l.,\kdeot. /I Castello di 
Cvri:ia. Gori zia I 989. Gli s tess i sono utili per 
il r<.:pcrimento dclla bibliogralìa precedente. 

5 - G.COSS . .\R. Il nostri ciascit'i. i\l s .. 
Gori zia, I 920. A .G .C. - Gori zia . 

6 - Così ri sulta la trasc ri zione ri vista <.: cor­
retta dal ,\lichclstaedtcr: U,' /" è ri rnt 1111 cm10-
11icr ferir I e mi co11w che r,; il 11cs1ri ccs · ce/ I 
dal t/111 c11111ù sparir . I Lui . che/ 1110s1ro . mi 
co11w ,. si la rir I e jo resti a si111i/11 i111h<1111hi11i1. 
Il Cui scg110.1· :ir di da111i spicgassio11 I e jo 

/{. _ 

1:11:t".il.Tl 

G.GUSS!R 
6QBIZ!I N 

(') 

I 
o<: 

[1-1'\ f 
\- -

. - .,_-•-.·- -~ -- - - " ~r"'· .. ---· --=-•·.~~--. -~ -," -~~-::-·~ l'--':l!'-'=-c:= -~- :.1 :~Y1 f~ ffe ~-5"": '· ~ . ' -?- -= - I ·('..; 
' .. ~~r~~' -~ - --~,, ae; ré , .. ~ : ·~ .··· ·1• 

~ ~ ---::_ .- c-.-..,,._.,Ji~i,:~~•:::' -,,1 . ---: . - . - -
' , -~:;::::;;~~~~~~~§:;~ . 
~~ ~~F-5 · -~ ___ ;~~-- . 

S'' ; 

33 



capi.<si che r,: srar 11crar ! dal Pmwrir: i11 / 11ar:a 
d" un ca non I da 1111 pu, ·st daur un hosc in has , in 
has I chi' />Oc /i1ma11 si cima di Samf'aS. I E " 
f 11ar:a di pcns,ì ra cah11/i:a I j() disi chc ·1 cm1011 
dn ·'jc.ui srar I a ror di1//' Aissm·i:a. !1 Che di che 
f't>.<i:io11 i11 t,as si ,·iodi i il cc., ccl 110 mi par. I 
Da /11i 1·iod11t par tiara ' 110 /11 erodi. I E se j ,,s:' 
oh ff.< ,-cl a mc tallT ciar.' I jo chr 1111 1111,seo 11/n·i 
j; , di u·.1 

: d11!ti /' m·i11 Jì11ila o cc.<ct'I 11 ,,- ? I 
.\fusco. jn c fili ra ploja d11c t' rrc. 

7 - La traduzione del componimento in wr,i 
, uona più o m~no co,ì: • Il 11osrrn cm rc/1() •• I 
Oggi t.·· arrin110 11 11 can noniere ferito I e mi ha 
racromaro che il 11ostro casrdlo I i- ,co111p11rso 
d.-1 liii/O. : /11i. qucl/"idiora . se la ride I cd io ad 
ascolrarlo s011 rimasro 11 rro11iro. Il A f or:a di 
.o;cgni e do /la sua 5picga:ionc I mi scmhra di 
capire clw i .,ratu raso 11/ s110/0 f da 1u1 gra11 
ca1111u1u· pusi: innaro presso il Panurit; . I in 1111 
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m ·,·allt1111emo dietro 11d 1111 hoscv f 11011 d1 .<111 11rc 
da l/11 /ocalir,i S,1111h11.uo I in a for:a di c11/cola­
rc 11,-/la mia rc.H,1 co11Ji,.m I la posi: ionc del 
cam,onc mi scmhra che don ·ssc tn>l ·tu-si i111or-
110 al/" .-\isori::11 . Il Pcrch,' da q11clla 1wsi:io11c 
n >si h11ssa il 11osrro c11.<1cllo ,' l"isihih·' I Sani' 
11 mc scmhra di 110.1 I E che /11i ahhia JJOTIITO 

,·edere il casrcllo II term :' 11011 credo.1 I e se 
f osse \ "('J"0 .1 po,·cro casrcllo mio I io che progcr­
taro di rcali::11rc p1"()Jm t> lì 1111 11111s,·o I S<ll"t'III · 

1110 Jì11iti 11cl/11 ,,ioggia Tlilli e rrc. 
S - G.COSSA R. Giom a/c di G.Cossàr. cit.. 

17/ 11 / 19 1S. 
9 - G.COSSAR. Giom11/c di G.Cos.wir. ci t. . 

3/ 12/1 9 18. 
10 - Che. anch.: su indicazione d.: ll' Urtì cio 

Be lle Ani. prdcrì tcmporancament.: nascon­
derla , on una bandiera nazionale itali ana di sua 
proprie tà piu1tos10 che rimuoverla dc lìniti va-

mente. 
11 Guid o Cir ill i fu il capo della 

Co111111i ssion,· p.:r il R.:stau ro del Castello di 
Gorizia . 

12 - G.COSSi\R. Gìomalc d1 G. Cos.wìr. 
cit.. 4/1 0/ 19 19. in occasione della prim a riunio­
m: de lla Co1111 11 issiom: p.: r il Res tauro del 
Castello di Goriz ia: «( .. .) Cos.wìr IincancatoJ 
per 111011 t1grajia e parte sronca ( .. .) ,,. 

13 Cfr. nota 11 . 3. 

Ring razio di cuore il dr. Giovanni 
Cossàr per la disponibilità e la fidu­
cia concessami. 

i\1·1·crtc11:a : per ,\ .G.C - Gori:ia .(i11rc11dc 
,\ rchil•io GitJ \'{/1/1/Ì Co.u1ir - Gort:ia . 
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